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64 a SEDUTA 

MARTEDÌ 1 6 LUGLIO 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 
indi del Vice Presidente CABRAS 

La seduta inizia alle ore 11,40. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

PRESIDENTE. Dispongo che la seduta sia t rasmessa median te 
impianto audiovisivo a c i rcui to chiuso. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, p r ima di passare alla discus­
sione della bozza di relazione sulle r isultanze dell 'attività del g ruppo di 
lavoro incar icato di svolgere acce r t ament i sullo stato della lotta alla 
cr iminal i tà organizzata nella provincia di Pa le rmo, des idero fare due 
comunicazioni . 

Sento innanzi tut to il dovere di e spr imere la mia p iena solidarietà al 
deputa to Luciano Violante, m e m b r o della Commiss ione , al quale , nei 
giorni scorsi , sono stati rivolti rilievi e cr i t iche. Qua lunque sia la nos t ra 
opin ione sul mer i to di quan to l 'onorevole Violante sost iene - tale 
opinione p u ò ce r t amen te essere del tut to diversa t ra di noi - mi s embra 
che da par te della Commiss ione debba essere espresso apprezzamento 
pe r l ' impegno civile e poli t ico con il quale l 'onorevole Violante 
par tec ipa all 'attività del Pa r l amento e della nos t ra Commiss ione . Ri­
tengo, inoltre, che a l l 'onorevole Violante debba essere espressa gratitu­
dine pe r l'attività che egli ha svolto c o m e magis t ra to a l l ' epoca della 
lotta con t ro il t e r ro r i smo. 

Senti to il dovere di e spr imere a l l 'onorevole Violante i sensi della 
mia solidarietà, con ciò non in t endendo espr imere a lcun apprezza­
m e n t o in ord ine a valutazioni o giudizi formulati nè dal Capo dello 
Stato nè da altri . 

I colleghi che in t endono intervenire a ques to propos i to h a n n o 
facoltà di p r e n d e r e la parola . 
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CAPPUZZO. Signor Presidente , in mer i to al fatto che , nei giorni 
scorsi, il collega Violante sia stato coinvolto in u n o scambio di 
dichiarazioni po lemiche con il Capo dello Stato - dichiarazioni che 
sono state r iportate dai mezzi di informazione - vorrei espr imere la 
considerazione che, coinvolgendo la vicenda la figura del Presidente 
della Repubbl ica , sa rebbe forse poco o p p o r t u n o che di essa si occupi la 
Commiss ione pa r l amen ta re antimafia. Pe rsona lmente , c iascuno può 
espr imere solidarietà a l l 'onorevole Violante, ove lo r i tenga oppor tuno , 
ma sono dell 'avviso che la ques t ione esorbita dal l ' ambi to delle compe­
tenze della nos t ra Commiss ione . 

PRESIDENTE. Io non ho inteso espr imere a lcun apprezzamento 
sul Pres idente della Repubbl ica . L'ho espresso questa mat t ina nel 
famigerato ar t icolo di cui si è par la to su «L'Unità» pe r quan to r iguarda 
la r icostruzione della storia d'Italia e d 'Europa fatta dal Pres idente della 
Repubblica, ma c redo che sia doveroso - così c o m e del res to è stato 
fatto anche da altri pa r lamenta r i e dalla Commiss ione giustizia della 
Camera , di cui l 'onorevole Violante fa par te - e spr imere la nos t ra 
solidarietà ad un m e m b r o della Commiss ione . Ho, c o m u n q u e , voluto 
espr imere la mia solidarietà personale , senza ch iedere alla Commis­
sione di associarsi a questa espressione. Espr imo sempl i cemen te la mia 
solidarietà personale , pe rchè , a mio avviso, gli a t tacchi da ch iunque 
rivolti ad un m e m b r o della Commiss ione mi obbl igano ad espr imere 
questa solidarietà. 

CAPPUZZO. Signor Pres idente , vorrei fare osservare che trat tan­
dosi, nel caso in quest ione, di a t tacchi e cr i t iche r ipor ta te sulla s tampa, 
sarebbe stato doveroso effettuare un r i scont ro t ra le notizie giornalisti­
che diffuse e le fonti da cui tali notizie h a n n o trat to lo spunto . 
Ribadisco, c o m u n q u e , la mia perplessi tà c i rca l 'oppor tuni tà che della 
vicenda si occupi la Commiss ione pa r l amen ta re antimafia, che n o n ha 
una competenza specifica al r iguardo e un diret ta conoscenza dei fatti. 

CABRAS. Signor Presidente , r i tengo anch ' io cor re t to non interve­
nire nel mer i to della ques t ione e tanto m e n o interferire in u n a 
po lemica che ha cont rappos to il Capo dello Stato ad u n collega, pe rò 
c redo che spetti a chi c o m e noi ha u n a consue tud ine , più o m e n o 
lunga, di lavoro pa r l amen ta re con l 'onorevole Violante e sp r imere u n 
giudizio non solo di apprezzamento e di s t ima pe r il collega, m a a n c h e 
r icordare e por ta re u n a tes t imonianza del ruolo che l 'onorevole Vio­
lante ha avuto nella lotta al t e r ro r i smo, c o m e magistrato p r i m a e c o m e 
esponen te poli t ico poi. Ricordo di essermi occupa to di v icende relative 
al t e r ro r i smo nel l ' ambi to della Commiss ione di indagine sul delitto 
Moro e la strage di via Fani e posso tes t imoniare c i rca u n a serie di 
valutazioni e di tes t imonianze - valutazioni del resto agli atti dell ' in­
chiesta svolta dal Pa r l amento - relative ai rischi, anche personal i , corsi 
dal l 'onorevole Violante c o m e magistrato p r ima a n c o r a che c o m e poli­
tico. Ritengo, per tan to , che l 'espressione della nos t ra sol idarietà sia un 
gesto doveroso. La Commiss ione giustizia della Camera si è espressa in 
tal senso e l 'onorevole Violante è m e m b r o di quel la Commiss ione così 
c o m e di ques ta Commiss ione . 



Senato della Repubblica - 273 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Sulla figura polit ica e sul ruolo avuto dal l 'onorevole Violante, al di 
là delle differenze di opinioni , di valutazioni e di posizioni pol i t iche che 
ci cont raddis t inguono e che tanto spesso ci h a n n o cont rappos to , c redo 
che il nos t ro r i conosc imento e la nos t ra solidarietà possano essere 
espressi senza interferire nel mer i to della v icenda e senza riferirsi ad 
una vicenda più complessa . 

TRIPODI. Signor Presidente , des idero anch ' io associarmi alle 
espressioni di solidarietà che lei ha espresso nei confronti del l 'onore­
vole Violante, un collega, di cui tutti conosc iamo l ' impegno p u r o e 
t rasparente nella sua attività oggi poli t ica m a ieri di magistrato che 
r ischiando ha saputo ve ramen te por ta re avanti il suo impegno fino in 
fondo nella lotta al t e r ror i smo. Ritengo per tan to che non si debbano 
avere t en tennamen t i ne l l ' e spr imere la nost ra solidarietà a questo col­
lega; a l t r imenti anche noi d a r e m m o u n a m a n o a co loro che possono 
strumental izzare affermazioni azzardate e anche di rivalsa su posizioni 
invece poli t iche che possa espr imere anche lo stesso Pres idente della 
Repubblica. Non c redo che si debba sottostare o acce t ta re tutti i giudizi 
rivolti, di recente , con t ro l 'onorevole Violante, giudizi che oltre tut to io 
cons idero contras tant i con la realtà. In questo caso i giudizi che sono 
stati espressi sono abbastanza gravi e non appa iono fondati, t enu to 
conto anche che vengono rivolti ad u n a pe r sona che r i tengo abbia 
dimostra to il suo a t t accamento al dovere e il suo impegno , r i schiando 
anche pe r sona lmen te nella lotta al t e r ro r i smo pr ima, con t ro la crimi­
nalità success ivamente , coe ren t emen te a l l ' impegno espresso da questa 
Commissione. 

VETERE. Signor Presidente , desidero associarmi p i enamen te alla 
sua espressione di solidarietà nei confronti de l l 'onorevole Violante, che 
r i tengo e s t r emamente oppor tuna . A differenza del Presidente , pe rò , che 
ha r i tenuto di astenersi da ogni apprezzamento in ord ine ai giudizi 
negativi indirizzati al deputa to Violante, des idero ri levare che s iamo di 
fronte ad una delle pagine più penose dei dibattiti che sono stati apert i 
nel nost ro paese in m o d o improvvido da par te di chi sarebbe tenuto , 
invece, da questo pun to di vista, ad opera re con u n a maggiore rifles­
sione propr io in ragione della car ica che r icopre . Espr imo, per tan to , 
p iena disapprovazione pe r le cr i t iche indirizzate a l l 'onorevole Violante, 
un collega che cer to mer i ta la nost ra s t ima non solo pe r il suo impegno 
attuale, ma anche pe r quel lo profuso in passato. Come ho già det to, 
s iamo di fronte ad u n a pagina piut tosto penosa della nos t ra v icenda 
politica, pe r cui ol tre al l 'espressione di solidarietà nei confronti del 
collega Violante desidero confermare la p iena disapprovazione pe r la 
manie ra in cui la quest ione è stata posta da chi avrebbe dovuto 
riflettere meglio p r ima di espr imere giudizi e cr i t iche nei confronti di 
un pa r l amen ta re che, invece, ha ben mer i ta to sia nel r ecen te passato sia 
pe r il suo impegno at tuale. 

PRESIDENTE. Non ho inteso espr imere a lcun apprezzamento 
sull 'iniziativa del Pres idente della Repubbl ica , t enu to con to anche che 
in Par lamento si svolgerà un dibatti to nei giorni 23 e 24 luglio pross imi 
sul messaggio inviato alle Camere dal Pres idente della Repubbl ica , 
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nel l 'ambito del quale ogni pa r l amen ta re po t rà espr imere il suo pa re re 
sul complesso delle posizioni che il Capo dello Stato ha r i tenuto di 
dover espr imere . Io ho r i tenuto sempl i cemen te doveroso espr imere 
solidarietà ad un nos t ro collega che è stato fatto segno a rilievi e 
cri t iche che , pe r sona lmen te , r i tengo del tut to ingiustificati. 

La seconda comunicaz ione che devo fare è di e spr imere u n a 
seconda solidarietà, sia pu re di t ipo del tut to diverso dalla pr ima. Infatti 
l 'onorevole Azzaro ha scelto di res tare s indaco di Catania e, per tan to , si 
è d imesso da deputa to . Ha fatto u n a scelta secondo m e ammirevole . 

Ieri sono stato a Catania con un g ruppo di commissa r i ed ho po tu to 
cons ta tare c o m e questa scelta abbia un significato pe r Catania, pe r la 
si tuazione della città. 

Volevo espr imere un r ingraz iamento assai senti to pe r il con t r ibu to 
che l 'onorevole Azzaro ha dato ai lavori della Commiss ione par lamen­
tare antimafia. Anche qui, a p resc indere dalla diversità di op in ione che 
abb iamo potu to espr imere , si è t ra t ta to di u n con t r ibu to di equil ibr io, di 
senso di responsabil i tà e di u n lavoro n o n c o m u n e , cioè eccezionale 
anche rispetto alla media degli impegni di c iascuno di noi. 

Non c redo che su questo ci s iano osservazioni da par te nostra . Per 
cui r innovo il saluto, il r ingraz iamento e l 'augurio di b u o n lavoro in u n 
posto che ce r t amen te non è facile: non è di tu t to r iposo l ' incar ico che 
ha scelto di occupa re pe r con t inua re da quel la t r incea la lotta con t ro la 
mafia. 

Presidenza del Vice Presidente CABRAS 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELL'ATTIVITÀ DEL 
GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI SULLO STATO 
DELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NELLA PROVINCIA DI SALERNO 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione sulle r isultanze dell 'attività del g ruppo di lavoro incar ica to 
di svolgere acce r tament i sullo stato della lotta alla cr iminal i tà organiz­
zata nella provincia di Salerno. 

Abbiamo compiu to due sopral luoghi a Sa lerno il 10 ed il 18 giugno 
scorsi ed abb iamo incont ra to , c o m e sempre , i vertici istituzionali, la 
magis t ra tura , i rappresentant i degli enti locali e i consiglieri eletti nel la 
c i rcoscr iz ione di Salerno. 

Ci s iamo trovati di fronte ad un quad ro complesso che si diversifica 
da altri manifestatisi nella regione Campania . Quella di Sa le rno è u n a 
grande provincia che si sviluppa su 5.000 k m q ed ha u n a popolazione di 
c i rca 1.150.000 abitanti . Negli ul t imi anni c 'è stata u n a reviviscenza e, 
in qua lche modo , un i n c r e m e n t o di attività cr iminal i . Se c 'è u n a 
carat ter is t ica che balza subito agli occhi non è sol tanto quel la riferibile 
a dati di violenza e ad omicidi , anzi, in questa direzione, la misura delle 
manifestazioni cr iminal i è ne t t amen te inferiore a quel la r iscontrabi le 
ne l l ' a rea napole tana o nel l ' a rea della provincia di Caserta, m a quel lo 
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che salta agli occhi è piut tosto l ' impegno di questi gruppi di cr iminal i tà 
organizzata nel c a m p o delle attività produt t ive , anche quel le lecite. 
Cer tamente ci sono presenze camorr i s t iche nel con t r abbando , nelle 
estorsioni, nel l 'usura, nel traffico di stupefacenti , nelle rap ine e nelle 
scommesse c landest ine che , in qua lche m o d o , sono un c a m p o di azione 
tradizionale della cr iminal i tà organizzata anche in Campania . Però , c 'è 
soprat tut to una presenza economica e la stessa Guardia di finanza, nella 
relazione che ci ha il lustrato, sot tol inea la costi tuzione di u n a impresa 
di tipo mafioso, quindi dotata di capitali ingenti di provenienza illecita 
che utilizza, impiegandoli nei vari settori produtt ivi . Accanto a questa, 
la presenza di n u m e r o s e società finanziarie, presenza di capitali di 
provenienza illecita nelle attività immobil iar i sulla cost iera amalfitana, 
negli insediamenti turistici, negli esercizi commerc ia l i e nel l ' industr ia 
conserviera che consen te anche un al t ro esercizio di attività non 
virtuose alla c a m o r r a cioè quel lo relativo alle truffe comuni ta r ie . C'è 
una presenza anche nel set tore degli appalti e della fornitura dei servizi 
sia pu re m e n o ri levante rispetto alle attività produt t ive e n o n compara­
bile a quan to è stato r i scontra to in al tre provincie della Campania . 

La provincia di Sa lerno è contrassegnata anche dal fatto che la 
diffusione della cr iminal i tà organizzata è piut tosto a macch ia di leo­
pardo , non è diffusa su tut to l 'esteso terr i tor io della provincia . In 
par t icolare sono la p iana del Sele e l 'agro nocer ino-sarnese i punt i dove 
maggiormente si concen t r a l'attività camorr is t ica e dove c'è l ' influenza 
dell 'attività della cont igua c a m o r r a napole tana. 

Nella valle del Siano e nel Cilento in qua lche m o d o si possono 
cogliere i frutti di u n a presenza che c 'è stata pe r v icende di soggiorno 
obbligato relative a contatt i di esponent i di cr iminal i tà di al tre zone 
quali quelle della Calabria. Come sempre avviene in queste v icende che 
sono di cr imini mol te volte r imasti impuni t i , di cr imini difficili ad 
evidenziarsi sul t e r r eno delle prove, c 'è u n a conoscenza perfetta delle 
mappe: la topografia dei clan, anche in provincia di Salerno, è nota. Vi 
sono 12 clan, 610 affiliati e la scheda tura è già fatta, m a è difficile poi 
passare ad una fase di cont ras to pe r r ende re inefficaci queste presenze . 

Nella provincia di Sa lerno lo scon t ro fra la «nuova c a m o r r a 
organizzata» e la «nuova famiglia» si risolse con la prevalenza della 
seconda, ma provocò anche una cer ta proliferazione e dispers ione di 
gruppi camorris t ic i . C'è u n a cer ta f rammentaz ione del quadro , proba­
b i lmente con la r icerca di protezioni e di sponsorizzazioni da par te 
degli esponent i maggiori della vicina c a m o r r a napole tana . In part ico­
lare, c o m e influenza si debbono fare i nomi di Carmine Alfieri di Nola 
e il n o m e del noto Galasso di Poggiomar ino. Su Galasso, poi , t o r n e r e m o 
pe r vicende che h a n n o r iempi to le c ronache r ecen t emen te . 

Il g ruppo Galasso, in par t icolare , è inseri to nel l 'agro nocer ino-
sarnese e a questo inser imento si è opposta u n a par te della de l inquenza 
organizzata locale a tal pun to da p rovocare u n a serie di omicidi che si 
possono leggere, c o m e quelli del capo clan Oliviero e de l l ' imprendi tore 
Citarella (quest 'u l t imo del d i cembre 1990) c o m e frutto della opposi­
zione tra clan che acce t tavano l 'espansione del g ruppo Galasso e clan 
che in qualche m o d o r ivendicavano la p ropr ia au tonomia r ispetto a 
questa influenza. 
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Su Pasquale Galasso dobb iamo r icordare u n a v icenda che è sotto 
molti aspetti esemplare . Galasso è propr ie ta r io di u n bunker, cioè di 
una vera e p ropr ia fortezza che serviva da rifugio a lui, ai familiari, ed ai 
membr i affiliati del suo clan. 

MANNINO Antonino. Questo non avviene solo in Campania . 

PRESIDENTE. Non avviene solo in Campania e non avviene solo 
per Galasso, su questo non ho dubbi . Ciò che dice l 'onorevole Mann ino 
è esatto e ne abb iamo lasciato t raccia in mol te al tre nos t re relazioni, 
pe r cui non posso che confe rmare tut to questo . 

Quando s iamo stati a Sa lerno abb iamo indagato su ques ta v icenda 
del bunker pe rchè r i ten iamo che possedere un bunker o macch ine 
bl indate senza che sia giustificato dallo status sociale o da pericol i 
evidenti alla sicurezza della pe r sona scor ta ta o prote t ta , o dei suoi 
familiari, meri t i un ' indag ine e u n approfondimento , pe r chè non è che 
la normal i tà , in u n a società civile, sia quel la di vivere in u n bunker o di 
essere scortati . 

IMPOSIMATO. Questo è un fatto s in tomat ico . 

PRESIDENTE. È esatto, è un e l emen to indiziario. 
Noi abb iamo protes ta to a n c h e pe r un 'a l t ra vicenda: Galasso è stato 

condanna to a dieci ann i di rec lus ione in un processo pe r associazione a 
de l inquere in relazione al cont ro l lo di attività e c o n o m i c h e nella zona di 
Poggiomarino-Scafati . 

A Galasso sono stati concessi gli arrest i domici l iar i dopo quella 
c o n d a n n a e il 15 maggio 1991, un mese scarso p r i m a del nos t ro 
sopral luogo a Salerno, egli ha approfit tato di questa condiz ione pe r 
renders i i r reperibi le . Sol tanto success ivamente alla nos t ra visita i 
magistrat i h a n n o adot ta to le misure cautelar i di cara t te re pa t r imonia le 
che noi stessi avevamo sollecitato. L ' intero pa t r imonio di Galasso, 
allora, compresa la villa bunker, è stato posto sotto seques t ro . Questo 
fatto non ha bisogno di molt i c o m m e n t i . 

In par t icolare , nei nostr i acce r t amen t i ci s iamo soffermati sulla 
presenza di gruppi cr iminal i nel la p iana del Sele, nel la zona di Eboli e 
Battipaglia, dove sembra ci s iano i gruppi più m o d e r n i r ispetto alla 
t radizione della c a m o r r a del l 'agro nocer ino-sarnese . I responsabi l i 
delle istituzioni e del l 'ordine pubbl ico h a n n o fatto r i fer imento ad 
a lcune condizioni della vita sociale e collettiva che in qua lche m o d o 
agevolano la penet raz ione o, c o m u n q u e , l 'attività di gruppi malavitosi . 
Il prefetto ha insistito mol to sulla instabilità poli t ica da par te a n c h e di 
c o m u n i impor tant i di questa provincia . Un esempio di tale instabilità è 
dato dal fatto che dal marzo 1989 il prefetto ha commissar ia to dieci 
amminis t raz ioni , t ra cui grandi c o m u n i c o m e Nocera Inferiore e 
Super iore , Pagani, San Valent ino Torio, Siano, Sessano , Stella Cilenta, 
Acerno, Acquara e Ottati. Le ragioni di questi p rovvediment i sono di 
cara t te re amminis t ra t ivo e non h a n n o nulla a che vedere con i reat i 
associativi di s t ampo mafioso; p e r ò s tanno a d imos t ra re (si t ra t ta di 
omessa approvazione del b i lancio di previs ione, di a n n u l l a m e n t o di 
operazioni elettorali , di dimissioni di componen t i di g iunta e di consi-
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glio, di manca t a del ibera della relazione previsionale e p r o g r a m m a t i c a 
dell 'esercizio annuale) che il giudizio di instabilità è suffragato da 
e lement i di fatto che mi s e m b r a n o mol to e loquent i . 

Il prefetto ha anche rivelato di aver emesso t re decret i di sospen­
sione re la t ivamente ai consigli comuna l i di Mercato San Severino, 
Camera ta e Sala Consilina ai sensi delle leggi nn. 55 e 142 del 1990, 
vale a dire la legge sulle au tonomie locali. Rich iamo l 'at tenzione della 
Commiss ione su questi provvediment i del prefetto, pe r chè costitui­
scono - ad avviso del re la tore e dei m e m b r i del g ruppo di lavoro - un 
esempio di applicazione puntua le , forse u n poco estensiva, della nor­
mativa vigente, m a c o m u n q u e di g rande efficacia nel cont ras ta re gli 
inser iment i o i tentativi di inser imento della c a m o r r a nelle attività 
amminis t ra t ive locali. I provvediment i h a n n o r iguardato personaggi 
sospetti di attività camorr is t ica . La valutazione era di cara t te re comples­
sivo e si soffermava su figure di amminis t ra tor i asso lu tamente contra­
stanti «con le esigenze poste a garanzia del decoro , della dignità e del 
prestigio delle car iche pubbl iche», ovvero tali da non offrire garanzie 
«per u n a cor re t ta par tec ipazione all 'attività de l l 'o rganismo comunale» . 
Tutto ciò configura un 'appl icaz ione estensiva della n o r m a e qua lcuno 
po t rebbe par la re di forzature del tessuto giuridico. Pe r sona lmen te la 
r i tengo u n a forzatura vir tuosa ne l l ' ambi to della legge, che non deter­
mina lacerazioni di questo tessuto giuridico, m a consen te altresì di 
utilizzare u n o s t rumen to di cont ro l lo e di r i sanamento dell 'attività 
amminis t ra t iva che la legge sulle au tonomie locali e quel la antimafia 
forniscono alle istituzioni. 

L'azione camorr is t ica non si rivolge alle grandi attività industrial i 
di d imens ione nazionale. I gruppi camorr is t ic i sono, invece, attivi nei 
settori produtt ivi locali, c o m e la p roduz ione di calcestruzzo, il movi­
m e n t o te r ra o le imprese fornitrici di guardianìe dei cantieri , che spesso 
sono la longa manus del l ' int imidazione camorr i s t ica anche nei con­
fronti di imprese normal i e non inquinate che ope rano in u n a determi­
nata zona. Questa presenza costi tuisce u n a turbat iva ne l l ' ambi to degli 
appalti , dal m o m e n t o che tenta di c rea re veri e p ropr i rackets sulla 
fornitura di calcestruzzo, sul mov imen to te r ra e sulla stessa imposi­
zione di guardianìe . 

I magistrati h a n n o segnalato fenomeni gravi di abusivismo o di 
probabi le connivenza con la pubbl ica amminis t raz ione nella zona di 
Eboli, Battipaglia e Capaccio. Ma un al t ro e l emen to che vorrei sotto­
por re alla vostra a t tenzione è quel lo della cresci ta delle imprese , non 
sol tanto nel set tore edilizio, che dopo il t e r r emo to del 1980 sono 
passate da 17 a circa 500, tanto da indur re l ' amminis t raz ione provin­
ciale a dotarsi di un ufficio pe r la t rasparenza e a pubbl ica re u n l ibro 
b ianco sugli appalt i pe r r ende re evidenti le carat ter is t iche, le qualità, le 
condizioni e anche il t ipo di capitolato che la stessa amminis t raz ione 
in tende p ropor le alle imprese con le quali en t ra in r appor to p e r i suoi 
compit i istituzionali. 

I s indacati e taluni consiglieri regionali h a n n o denunc ia to i per icol i 
di inser imento cr iminale soprat tu t to nel l ' a rea di Battipaglia, in previ­
sione di futuri p r o g r a m m i di insed iamento edilizio industr iale , con 
r ifer imento al l 'uso delle t e r re dell ' Ist i tuto or ienta le di Napoli , che 
devono avere u n a dest inazione urbanis t ica a verde, alla definizione del 



Senato della Repubblica - 278 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

destino delle a ree SIR e alle rilevanti opere di edilizia scolastica e 
popolare . Il prefetto di Sa lerno ha istituito gruppi misti del l ' ispet torato 
del lavoro e delle forze di polizia p e r compie re ispezioni nei cantier i e 
tentare di anda re più a fondo sulla na tu ra di queste imprese e sul loro 
rispetto della legislazione vigente, sia antinfortunist ica, sia più propria­
men te antimafia. 

Rispetto ad a lcuni episodi che sto c i tando, non è possibile stabilire 
omologazione. Ad esempio , il capoluogo è p ra t i camen te i m m u n e da 
infiltrazioni mafiose e da attività e c o n o m i c h e cr iminal i , c o m e invece 
abb iamo rilevato nelle zone p r e c e d e n t e m e n t e indicate. Non p o c h e a ree 
u rbane della provincia sono es t ranee a cert i fenomeni , m e n t r e nella 
p iana del Sele e nel l 'agro nocer ino-sarnese si è verificato un incre­
men to , un pegg ioramento dell ' infiltrazione malavitosa. È s in tomat ico 
che il s indaco di Nocera Inferiore abbia adot ta to , c o m e misura caute­
lativa, l 'annotazione delle identi tà di tutti co loro che a t i tolo diverso 
visitano il palazzo munic ipa le , soprat tu t to di co loro che ch iedono di 
essere ricevuti dal s indaco, dagli assessori e anche dai funzionari 
comunal i . Ciò d imost ra che l 'a l larme è arr ivato al livello della mass ima 
responsabil i tà del c o m u n e . 

Altri s indaci di a ree colpite dalla de l inquenza h a n n o deluso la 
Commiss ione , nel senso che h a n n o rivestito il ruo lo non insolito in 
tanti amminis t ra tor i , di co loro che si p r e o c c u p a n o del prest igio e della 
fama della loro città. Nel p r i m o impat to con la Commiss ione si sono 
preoccupa t i di evidenziare che nei loro cent r i la c a m o r r a n o n esiste, 
che non ci sono infiltrazioni, nè ingerenze, nè collusioni , che la 
speculazione edilizia inoltre ha na tu ra privatistica. Queste affermazioni 
sono state contes ta te dalle dichiarazioni del prefetto e dei magistrat i e 
al lora abb iamo avuto un cer to confronto dialett ico con questi rappre­
sentant i delle amminis t raz ioni locali, i quali alla fine h a n n o r icono­
sciuto che è oppor tuno n o n t r ibutare omaggi alla cu l tura del sospet to, 
m a n e a n c h e essere disarmati di fronte alla minacc ia di infiltrazione 
camorr i s t ica che è reale e non inventata. 

I s indaci h a n n o anche fatto r i fer imento alla crisi e c o n o m i c a ed 
occupazionale , r i fer imento che al re la tore appare cor re t to in quan to 
ogni degrado economico e sociale facilita l ' infiltrazione di e lement i 
malavitosi. 

Rispetto al quadro pol i t ico-amministrat ivo ci s e m b r a necessar io -
in proposi to abb iamo sollecitato gli esponent i politici - appl icare non 
solo la legislazione vigente in mater ia di appalti , eccetera , m a a n c h e 
quel la che r iguarda il codice di au toregolamentaz ione dell 'antimafia 
pe r le candida ture elettorali ed utilizzare la legge n. 241 pe r quan to 
consen te di garant i re in mer i to alla t rasparenza dei processi ammini ­
strativi. 

Rispetto a questo p rob lema , di garanzie e di control l i , il prefetto ha 
l amenta to con la Commiss ione l ' inutilità dei control l i del Comitato 
regionale di control lo , p e r c h è si tratta, in genere , di control l i che si 
r iferiscono alla regolari tà formale, m e n t r e in casi di infiltrazione o di 
tenta ta infiltrazione sono necessar ie indagini mol to più approfondi te . 

Questa vicenda è emblemat ica , c o m e anche quella , e sempla re , 
de l l ' imprendi tore Citarella ucciso in provincia di Sa le rno , u l t ima vit­
t ima eccel lente della guer ra di mafia in questa provincia , imprend i to re 
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non solo di notevoli d imensioni , forse il pr incipale del l ' in tera provin­
cia, m a attivo anche in tut ta l 'area regionale ed anche nazionale in 
quan to par tecipava a gare anche di amminis t raz ioni pubbl iche , statali, 
di enti nazionali ol tre che locali. Quando è stato ucciso e si è resa 
evidente la sua conness ione con l 'organizzazione cr iminale , il prefetto 
ha adot ta to u n a iniziativa lodevole, anche questa, cioè ha scri t to al 
pres idente della amminis t raz ione provinciale e a tutti i s indaci della 
provincia d icendo che , anche se formalmente il certificato antimafia 
riferito a questo imprend i to re era ne l l ' ambi to della no rma , questo 
personaggio, denunc ia to pe r associazione a de l inquere di s t ampo ca­
morr is t ico , e ra de ten tore di u n a legalità pe r lo m e n o dubbia - ques ta 
l 'espressione usata dal prefetto - pe r cui invitava le amminis t raz ioni 
comunal i a non avere rappor t i con questa impresa . Le amminis t raz ioni 
comunal i , a cominc ia re dal s indaco di Salerno, che ha annul la to u n a 
gara d 'appalto vinta dal Citarella, il che p rovocherà na tu ra lmen te u n o 
strascico di r icorsi e di contenzioso amminis t ra t ivo, si sono adeguate 
ade rendo a questo o r i en tamen to del prefetto. Ritengo, pe rò , che in 
questa mater ia si debba s empre essere stimolati , anche nel conc lude re 
le attività del nos t ro g ruppo di lavoro sugli appalti , a non r ich iedere nè 
ai prefetti, nè alle istituzioni e n e a n c h e agli esponent i politici di 
eserci tare un volontar ismo della moral i tà e della t rasparenza, m a di 
essere assistiti da n o r m e più r igorose che aiut ino megl io l 'azione di 
contras to della penet raz ione malavitosa; non si può , infatti, r ichiedere a 
tutti i prefetti della Repubbl ica e a tutti gli amminis t ra tor i locali di 
cons iderare legge dello Stato o un obbligo cogente quel lo che è un 
indirizzo apprezzabile che in questa circostanza è stato appl icato nella 
provincia di Salerno. 

Un al tro ambi to del l ' indagine da noi effettuata è stato quel lo delle 
uni tà sanitarie locali. Anche a questo r iguardo vale il d iscorso della 
instabilità polit ica e amministrat iva. Molte uni tà sanitarie locali sono 
state oggetto di provvediment i di commissa r i amento ; si t rat ta di uni tà 
sanitarie locali impor tant i di cui, pe r tut te , cito quel la di Salerno, della 
città capoluogo, quelle di Nocera Inferiore e di Cava dei Tirreni , che 
sono state commissar ia te pe r motivi di disfunzione amminis t ra t iva, non 
pe r reati di t ipo associativo, quindi pe r manca t a approvazione dei 
bi lanci di previsione oppu re dimissioni di c o m p o n e n t i del comi ta to di 
gestione non reintegrat i . Tutto ciò r ip ropone il d iscorso, che pera l t ro 
al larma, pe rchè non è p ropr io sol tanto, nelle zone di camor ra , delle 
uni tà sanitarie locali quale veicolo di cor ruz ione amminis t ra t iva e di 
affarismo e collusioni indecorose ed intollerabili t ra poli t ica ed affari; 
anche laddove non c'è la mafia volano dalle finestre i mil ioni che 
s e m b r a n o proveni re da attività di uni tà sanitarie locali. Ritengo, quindi , 
si debba espr imere p reoccupaz ione anche pe r l'inefficacia di misure 
adot tate da recent i leggi del Pa r l amen to ed augurars i che lo stato 
t ransi tor io dell 'assetto istituzionale delle uni tà sanitar ie locali - il 
manager e il comi ta to dei garant i configurano, infatti, u n o stato transi­
torio in attesa della r i forma genera le - non debba a n c o r a du ra re a 
lungo. Non in tendo ce r t amen te ant ic ipare dibattiti che dovranno svol­
gersi nelle Aule par lamenta r i , m a sol tanto espr imere l 'auspicio che la 
r iforma generale sia tale da non incor re re negli e r ror i in cui la r i forma 
transi toria fatta di manager e garant i è incorsa. Credo che ques to sia 
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un auspicio lecito, che non invade compe tenze che s i cu ramen te non 
sono della Commiss ione antimafia. 

Sull'efficienza dell 'azione di cont ras to che abb iamo r iscontra to vi 
sono giudizi diversi fra magis t ra tura , pe r esempio , e forze del l 'ordine . 
Queste ul t ime r i tengono - a l m e n o i vertici, pe r essere più esatti - di 
aver at t into risultati di u n a qua lche efficacia nel l 'azione di cont ras to , 
m e n t r e i magistrati e sp r imono un giudizio p r eoccupa to sul l 'adegua­
tezza delle s t ru t ture di cont ras to e sopra t tu t to sul pe rsona le della 
polizia giudiziaria. 

La si tuazione della magis t ra tura , direi, r ipe rcor re un c a m m i n o già 
no to alla Commiss ione: 30.000 cause registrate sul ruo lo civile, di cui 
1.700 debbono essere datt i loscri t te, e, l ' ombra del sospet to che poi pe r 
avere giustizia la c a m o r r a è u n a risposta più sollecita di quel la delle 
istituzioni della giustizia; 4.000 p roced imen t i penal i penden t i in pro­
cura, t re sostituti p rocura to r i sul quindici previsti in organico e, anco ra 
più grave, un assistente giudiziario sugli 11 previsti . Quando par l i amo 
di disfunzioni, anche in relazione al l 'a t tuazione del nuovo codice di 
p r o c e d u r a penale , c redo vada s empre t enu to p resen te che quelli che 
con bella paro la ch iamiamo assistenti giudiziari sono poi quegli ausi­
liari modest i che m a n d a n o avanti l 'azione della giustizia. Una giustizia 
senza bracc ia e senza gambe è impoten te , non p u ò r i spondere alla 
d o m a n d a sociale e anche alle nos t re istanze. Una carenza si no ta anche 
negli effettivi, negli organici , forse a n c h e nella p reparaz ione della 
Guardia di finanza. Tenendo presen te l ' indicazione - fornita t ra l 'altro 
dalla stessa Guardia di finanza - di u n a carat ter is t ica della c a m o r r a 
salerni tana di farsi impresa produtt iva, impresa illecita accan to a 
imprese lecite, con un grande n u m e r o di società finanziarie e pra t ica di 
truffe comuni ta r ie , viene voglia di chieders i quan to l ' appara to di 
indagine di t ipo finanziario, quindi specialist ico, sia all 'altezza di ques ta 
minaccia . Questa adeguatezza, pu r t roppo , non c'è e ques to è un 
e l emen to di grave preoccupaz ione . Tenendo presen te a n c h e la possibi­
lità di infiltrazione dal l 'area cont igua napole tana e de l l ' aumen to delle 
attività cr iminal i nelle zone che abb iamo indicato, le misure che sono 
qui riferite ( inc remento dei presidi del l 'Arma dei carabinier i , l'istitu­
zione del commissar ia to di polizia a Scafati e a Sala Consilina, il 
r i lancio della Guardia di finanza) r i tengo siano misure utili, c o m e 
misura utile, t enendo presen te la necessi tà di u n a rete informativa fra 
p rocura to r i del distretto e p rocura to r i general i di cort i d 'appel lo 
interessati ad indagini sulla cr iminal i tà organizzata, è quel la di realiz­
zare un sis tema informatico che , con riservatezza, sa lvaguardando 
l 'esigenza del segreto istrut torio, diffonda la conoscenza del f enomeno 
della cr iminal i tà organizzata fra i vari livelli e le varife istanze della 
magis t ra tura . Occor re t enere presen te che indagare sulla mafia o sulla 
c a m o r r a a Sa lerno compor t a che si sia a conoscenza degli e lement i noti 
sulle attività camorr i s t iche in tut to il resto della regione, pe r non 
par lare poi di influenze e di col legament i con al tre regioni a r ischio. 

Questi c redo che s iano gli e lement i più salienti della relazione e 
anche della conc lus ione della nos t ra indagine che so t topongo all 'at ten­
zione dei colleghi. 

Dichiaro quindi aper ta la discussione e do la paro la al sena tore 
Impos imato . 
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IMPOSIMATO. Signor Presidente , vorrei darle at to della relazione 
che appare ve ramente esaur iente , comple ta , dettagliata e comprens iva 
di tutti i p rob lemi che abb iamo affrontato duran te la nos t ra inchiesta 
nella provincia di Salerno. È u n a relazione che , pe r la verità, lascia 
poco spazio alle pe r sone che debbono intervenire pe r cui sono dell ' idea 
che si debba ader i re to ta lmente sia all 'analisi che alle conclus ioni di 
questa relazione mol to precisa dalla quale emergono , pe rò , anche 
e lement i che a p r ima vista e rano sfuggiti nel corso di questa breve 
inchiesta nella provincia di Salerno. 

Vorrei soffermarmi sol tanto su a lcuni punt i e cioè sul fatto che , 
innanzitut to, vi è stata in quel la provincia, anco ra una volta, u n a 
deficienza da par te del l 'autor i tà giudiziaria che avrebbe dovuto appli­
care le misure antimafia. Infatti, c o m e ha già evidenziato il sena tore 
Cabras, l ' intervento della magis t ra tura pe r il seques t ro di a lcuni patri­
moni di esponent i della cr iminal i tà organizzata di t ipo mafioso è stato 
conseguente sol tanto al l ' inchiesta della Commiss ione antimafia. Poi mi 
p reoccupa in verità, anche questa sottovalutazione del p r o b l e m a fatta 
dalle forze di polizia, pe rchè sembra p ropr io che esse non abbiano una 
percezione chiara di quel lo che si sta verificando in provincia di 
Salerno e cioè una espansione del f enomeno anche in quel le zone che 
a t tua lmente sono i m m u n i dal fenomeno. Tanto è vero, lo r icordava il 
Presidente, che: «i t re corpi di polizia formulano u n a opin ione positiva 
sulle condizioni in cui, pe r mezzi e personale , si t rovano a fronteggiare 
la delinquenza» e questo giudizio è ne t t amen te divergente da quel lo 
della magistratura. Credo che invece, b i sognerebbe dare at to della 
inadeguatezza delle forze di polizia, a l m e n o pe r quan to c o n c e r n e 
l 'azione di repress ione e vorrei far r i fer imento ad un processo in corso 
a Napoli, davanti a l l 'autori tà giudiziaria di quella città, dove si par la 
p ropr io di iniziative che il g ruppo Nuvolet ta aveva assunto nella zona di 
Santa Maria di Castellabate e di Pal inuro, dove sono avvenute nume­
rose operazioni di riciclaggio t ramite l 'acquisizione di alberghi in 
condizioni di crisi. 

Leggendo le car te di quel processo , che la Commiss ione antimafia 
ha in copia, r i leviamo c o m e vi sia stata p ropr io u n a carenza nella 
risposta da par te delle forze di polizia pe rchè s t ru t ture , s i cu ramente 
inadeguate, non h a n n o saputo r i spondere pe r t e m p o al l 'aggressione 
della cr iminal i tà organizzata a queste s t ru t ture a lberghiere e, quindi , 
solo con mol to r i tardo le forze di repress ione sono in tervenute pe r il 
sequestro di tali alberghi . 

Qui vorrei segnalare un fatto mol to grave, cioè che questo pro­
cesso, b e n c h é istruito o rmai da mol to t empo , con u n a ordinanza di 
rinvio a giudizio che risale al 1988, anco ra non si r iesce a ce lebrare , 
secondo m e a causa p ropr io di una serie di espedient i processual i che 
sono, in qua lche modo , favoriti anche dalla compl ic i tà di a lcuni medic i 
che danno atto di malat t ie di imputat i che h a n n o opera to nella zona di 
Salerno. Quindi noi dobb iamo p reoccuparc i sia dell 'azione di repres­
sione fatta nel l ' immediatezza da par te delle forze di polizia, m a anche 
dell 'esito che questi rapport i , che queste indagini possono avere a 
lungo t e rmine pe rchè co r r i amo il r ischio di vedere dissequestrat i a lcuni 
beni acquisiti da organizzazioni cr iminal i nella provincia di Sa lerno pe r 
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il fatto che non si r iesce a ce lebrare un processo a car ico dei 
responsabili di questi fatti di mafia. 

Volevo sempl i cemen te r i ch iamare l 'a t tenzione su ques to processo 
che in par te r iguarda l'attività svolta nella provincia di Napoli , in par te 
r iguarda l'attività del g ruppo Nuvolet ta svolta nella provincia di Sa­
lerno. 

Vorrei poi r i cordare a n c h e che , pu r t roppo , abb i amo un CO.RE.CO. 
che si ferma ai control l i formali, m e n t r e dobb iamo dare at to al prefetto 
di Salerno, caso più un ico che ra ro , di t ene r con to di e lement i 
sostanziali più che formali. Sono convinto che la legge antimafia, 
al l 'ar t icolo 16, consen ta queste indagini sostanziali, cioè consen te al 
prefetto di non at tenersi a l l ' apparenza dei certificati penal i , m a di 
anda re ol tre, tanto è vero che dice che se il prefetto o l'Alto commissa­
rio per la lotta alla mafia r i tengono, in base ad e lement i c o m u n q u e 
acquisiti , che vi è il per icolo di infiltrazione, ciò sta a significare che il 
prefetto p u ò ch ia ramente disporre una indagine pe r anda re oltre 
l 'apparenza. Quindi, s econdo me , è nella n o r m a il prefetto di Sa lerno 
quando induce il s indaco, o l ' amminis t raz ione provinciale , a interve­
nire in cer te gare di appal to che appa iono illegittime, m e n t r e non sono 
nella n o r m a quei prefetti che si t r ince rano dietro il fatto della regolari tà 
formale delle gare di appal to . Quindi , voglio fare u n a censu ra nei 
confronti del CO.RE.CO. che t rova tut te le scuse pe r ratificare tutti i 
contrat t i di appal to in cui le organizzazioni cr iminal i sono present i 
a t t raverso pres tanomi , m a si t rat ta di p res tanomi dietro i quali sono 
facilmente individuabili i veri titolari di queste aziende. 

Volevo poi espr imere , a questo r iguardo, u n a p reoccupaz ione 
rispetto al l 'u l t ima legge che è stata approvata pe r quan to c o n c e r n e la 
macchinos i tà di quel la n o r m a che prevede il funzionamento di questo 
collegio di ispettori. Pochi giorni fa abb iamo approvato u n a n o r m a che 
ha una finalità appa ren t emen te mol to positiva, pe rò mi s embr a mol to 
compl ica ta nel suo funzionamento e avverrà s i cu ramen te che n o n sarà 
facilmente applicabile in conc re to pe r chè il prefetto deve ope ra re in 
base ad e lement i acquisit i e ques to r ipete ciò che è stato scri t to 
nel l 'ar t icolo 16 della legge antimafia, e cioè: quando appa iono e lement i 
pe r cui si p u ò desumere la presenza della c a m o r r a o della mafia negli 
appalti , a l lora si p u ò n o m i n a r e u n collegio di ispettori che d e b b o n o 
indagare. Poi questo collegio di ispettori fa un 'a l t ra indagine e dopo il 
suo esito p u ò fare delle propos te . Credo che questo compor t i , c o m e 
conseguenza, il r ischio che non si r iesca a conc lude re - a t t raverso 
ques to bal let to di scar icabari le di compe tenze - qua lche cosa di mol to 
efficace e di rapido. Credo, quindi , che si debba ce rca re di r ipensare 
questo istituto pe rchè , r ipeto, non dà la possibilità, allo Stato, di 
in tervenire r ap idamente nel caso in cui ci s iano e lement i della mafia o 
della c a m o r r a nell 'organizzazione degli appalti . 

Ritengo che bisogna espr imere u n a p reoccupaz ione mol to forte pe r 
quan to c o n c e r n e la diffusione della cr iminal i tà ad opera di quei due 
gruppi cr iminal i che fanno capo ai Galasso e agli Alfieri, p e r c h è si 
s tanno e spandendo cons iderevo lmente anche nelle zone che attual­
men te sono i m m u n i dal f enomeno della camor ra . Occor re , quindi , 
r i ch iamare l 'a t tenzione del Ministro de l l ' in terno sulla necessi tà di 
r insaldare e rafforzare le s t ru t ture giudiziarie e di polizia pe r evitare che 
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queste infiltrazioni già in atto, che noi pe r cep i amo sol tanto in man ie ra 
superficiale, possano por ta re a conseguenze irreparabil i pe r il futuro. 

CAPPUZZO. Desidero espr imere il mio apprezzamento p e r questa 
relazione completa , che fornisce un quadro tale da cost i tuire mot ivo di 
a l la rme e, un i t amen te ai lavori già svolti pe r al tre province , del inea u n a 
mappa complessiva che non lascia mol te speranze. Vorrei svolgere un 
discorso di cara t tere generale , innanzi tut to , che si riferisce al dest ino di 
queste belle relazioni. Mi chiedo se non sia il caso, p r ima della fine 
della legislatura, di es t rapolare quan to emerge in fatto di carenze e 
omissioni, in m o d o da r i formulare le propos te necessar ie e to rna re 
negli stessi luoghi pe r vedere quan to è stato risolto. 

Passando ad osservazioni più specifiche, è diventato noioso r ipetere 
che la magis t ra tura è inadeguata ai compit i che ha di fronte. La gente 
non ci segue in questi discorsi. Non mi a l la rma tanto la mancanza di 
magistrati , quanto la scoper ta che di ausiliari giudiziari ne abb iamo u n o 
sugli undici previsti dal l 'organico. Ho appreso pochi giorni fa che pe r 
una macch ina in dotazione ad un de te rmina to c o m u n e , sono in forza, 
s empre nello stesso c o m u n e , ben c inque autisti. E al lora mi chiedo cosa 
non funzioni nel nos t ro paese. Evidentemente , là dove si vuole proce­
dere ad assunzioni di personale in proporz ioni adeguate , è possibile 
farlo. Non capisco pe rchè non si segua la medes ima s t rada pe r i 
magistrati e pe r le s t ru t ture giudiziarie. Sarei stato ben lieto di sapere 
dell 'esistenza di 55 ausiliari al posto di 11; invece ce n 'è u n o solo. Potrei 
fare cent inaia di esempi simili a quelli del c o m u n e che assume c inque 
autisti pe r u n a autovet tura . 

Di fronte al paese che rec lama la possibilità di vivere nel l 'ordine , 
nella l ibertà e nel benessere , ci l imit iamo a r ipetere s empre le stesse 
considerazioni . In Pa r l amento abb iamo gius tamente u n a s t ru t tura di 
stenografia e dattilografia efficiente e moderna ; m e n t r e i magistrati non 
h a n n o a disposizione nè i nuovi nè i vecchi sistemi. Direte che «De 
minimis non curat praetor», m a è anche vero che le p iccole cose sono la 
p remessa indispensabile pe r fare le grandi . 

Vanno inolte segnalati certi s trani fenomeni , cert i compor t amen t i 
censurabi l i di cui deve essere interessato il Consiglio super iore della 
magistratura. Perchè un de te rmina to individuo si è visto concede re gli 
arresti domicil iari , m e n t r e cert i provvediment i sono stati adottat i solo 
dopo la visita dei commissar i? 

Passando alle forze del l 'ordine , sorge il p r o b l e m a della loro art ico­
lazione e presenza. Abbiamo presenta to u n a relazione nella quale si 
sosteneva - a mio avviso g ius tamente - che , volendo a u m e n t a r e la 
presenza delle forze del l 'ordine , laddove esiste già un presidio è bene 
potenziare ques t 'u l t imo, pe r chè così si utilizza il suppor to logistico già 
esistente, men t r e la dupl icazione - con la cost i tuzione ex novo di al tra 
s t ru t tura - por ta a dispersione di personale . Ricordo, pe r inciso, che un 
commissar ia to con u n a forza di 50 persone , espr ime u n a capaci tà 
operativa pari a 8-9 persone . Mi chiedo al lora se le r ichieste di 
molt ipl icare i commissar ia t i di pubbl ica sicurezza siano valide. Mi 
chiedo se in questo m o d o non si cambi la «filosofia» tradizionale della 
dislocazione delle forze sul terr i tor io, che vedeva i Carabinier i soprat­
tut to nelle campagne e nei piccoli centr i e la Polizia nei grossi 
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capoluoghi . Una volta sconvolta questa regola t radizionale, non avreb­
be ro motivo di essere le due forze di polizia, pe r chè si c r e a n o prob lemi 
di coo rd inamen to anche ai livelli minor i laddove, invece, sarebbe 
preferibile fissare responsabil i tà d iversamente distribuite. 

Chiederei a l lora che il Ministro de l l ' in terno venisse a riferire su 
questi aspetti , dal m o m e n t o che in a l cune località della Sicilia si è 
ancora u n a volta deciso di p r o c e d e r e alla cost i tuzione di nuovi com­
missariati , m e n t r e sarebbe stato utile potenziare le già esistenti stazioni 
dei carabinier i , fermo res tando che i commissar ia t i a loro volta vanno 
potenziati laddove siano opera t ivamente ed e c o n o m i c a m e n t e redditizi. 

Il p r o b l e m a delle amminis t raz ioni locali è il più p r e o c c u p a n t e e 
b i sognerebbe avere il coraggio di anda re s empre più a fondo. Quando 
a p p r e n d o che recent i operazioni in Sicilia, h a n n o d imost ra to il coinvol­
g imento in attività censurabi l i di ditte del Nord, mi ch iedo se non sia da 
r ivedere la tesi relativa alle infiltrazioni malavitose negli enti locali, alla 
connivenza tra amminis t ra tor i e mafiosi, o se non si debba piut tosto 
configurare il f enomeno c o m e forma di cor ruz ione diffusa che p o c o ha 
a che fare con la mafia. Met tendo tut to nel lo stesso ca lderone , ri­
sch iamo di non concen t r a r e le energie nel la lotta con t ro la vera mafia. 
Se fossero vere le notizie scri t te sui giornali , sa rebbe in teressante 
esaminare gli sviluppi della si tuazione di Pa le rmo e, quindi , r iconside­
ra re la nos t ra impostazione, fermo res tando che la co r ruz ione va 
perseguita , m a che si t rat ta c o m u n q u e di u n a diversa attività illecita. 

La relazione al nos t ro e same si inserisce nel filone di quel le già 
compi la te e che alla r ipresa dei lavori - s e m p r e che non ci s iano 
imprevisti - var rebbe la p e n a di r iesaminare pe r fare il p u n t o della 
si tuazione e concen t r a re , in man ie ra mirata , i nostr i successivi inter­
venti verso i punt i deboli che a n c o r a sussistono. Dovremo rivolgerci ai 
responsabil i dei vari provvediment i adottat i in mater ia . Mi riferisco 
anche al r ecupe ro delle forze del l 'o rd ine da attività impropr ie quali le 
scor te , che lungi dal subire u n a cont raz ione , vanno invece aumen­
tando . Le scor te sono infatti diventate u n o status symbol, al quale non 
s embra si voglia r inunc ia re pe r chè si r i t iene di «contare» in quan to si 
d ispone di appara to di protezione, reso evidente, dal suono delle s i rene, 
anche se non si è in per icolo . Vorrei ch iedere al Ministro de l l ' in terno e 
ai responsabil i delle forze del l 'o rd ine di riferire anche su ques to 
a rgomen to . 

TRIPODI. Signor Presidente , ho ascol tato e letto la sua relazione. 
Mi s embra che da ques to d o c u m e n t o u n a delle quest ioni p iù inquie tant i 
che emerge sia il fatto che la mafia va es tendendosi in m o d o preoccu­
pan te e mol to p r e p o t e n t e m e n t e ad a ree che e rano solo sfiorate dal 
f enomeno o che e r ano addir i t tura i m m u n i dall ' infilatrazione di organiz­
zazioni cr iminal i e mafiose. 

Questa indagine sulla si tuazione del l 'ordine pubbl ico e la presenza 
delle organizzazioni camorr i s t iche a Sa lerno e provincia rappresen ta u n 
al t ro campane l lo d 'a l larme p e r il Pa r l amen to e tale dovrebbe essere 
anche pe r il Governo che , nonos tan te i grandi p roc lami di impegno 
nella lotta pe r debel lare ques to male che affligge il paese , n o n a t tua 
s t rument i che facciano in t ravedere risultati incoraggiant i ; anzi, s tando a 
quan to è det to in ques to d o c u m e n t o , con r i fer imento a Sa lerno , la 



Senato della Repubblica - 285 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

situazione è grave e dà il segno della debolezza dello Stato nella lotta 
alla cr iminal i tà organizzata. Ma l 'aspetto più grave della si tuazione di 
Salerno è che le istituzioni pubbl iche dello Stato sono assenti pers ino 
sotto il profilo di tes t imonianze o affermazioni di r i conosc imen to delle 
realtà dove si registra la presenza delle organizzazioni cr iminal i . Infatti, 
ciò che viene denunc ia to e che ve ramen te impress iona è che gran par te 
dei sindaci dei comun i della provincia sost iene che la c a m o r r a non 
esiste. Questo c o m p o r t a m e n t o è stato già registrato anche in al t re 
regioni del paese dove, nonos tan te il f enomeno mafioso abbia registrato 
un notevole i nc remen to , le autor i tà locali elettive si sono p ronunc ia t e 
nello stesso senso. 

Così s tando le cose, non c'è dubbio che noi dobb iamo affermare 
che emerge con chiarezza l ' intreccio t ra mafia, poli t ica e affari. Infatti, 
anche il m o n d o delle imprese appare s t re t tamente collegato, pe r cui 
questi t re poter i realizzano sostanzialmente il cont ro l lo del ter r i tor io 
compreso nella provincia di Salerno, quel ter r i tor io magg io rmen te 
inquinato dalla presenza camorr is t ica . 

Data tale si tuazione, c redo debba essere ch iamato in causa il ruolo 
svolto dai partit i politici. Ritengo che nella s tesura definitiva del 
d o c u m e n t o debba essere inseri to un r i ch iamo al ruo lo dei parti t i 
politici - non so a quali di questi appar tengano i s indaci interpellat i -
rappresentat i in questi c o m u n i da uomin i che sos tengono che la mafia 
non esiste. Per tanto , o deve ravvisarsi un c o m p o r t a m e n t o di compl ic i tà 
anche da par te dei parti t i (visto che i s indaci in ques t ione non possono 
essere considerat i sol tanto dei pavidi, nel qual caso non dovrebbero 
fare i s indaci dovendo, chi r icopre questa carica, e sp r imere responsa­
bilità nella lotta con t ro un sis tema eversivo e, quindi , con t ro un 'orga­
nizzazione che tende a sovvertire l ' o rd inamento democra t i co) , pe r cui 
questi sindaci sono compromess i oppure non assolvono al loro dovere 
e, quindi , occor re t rovare il m o d o pe r in tervenire . Per tanto , sono 
dell 'avviso che si debba innanzi tut to r ivolgere un r i ch iamo ai parti t i cui 
tali sindaci appar tengono . Ritengo che , p ropr io in virtù di quel codice 
di c o m p o r t a m e n t o che abb iamo approvato , abb iamo il dovere di 
segnalare ai partit i di appar tenenza il c o m p o r t a m e n t o di questi s indaci . 
In tal senso avanzo u n a formale proposta . Vedremo poi quali impegni i 
partiti a s sumeranno a fronte di tale segnalazione. Ri tengo che questo 
debba essere un impegno pr ior i tar io della Commiss ione antimafia, 
senza il quale non avrebbe senso con t inuare la nos t ra attività. Infatti, 
noi che abb iamo il compi to di indagare e di cont r ibu i re al r iprist ino 
del l 'ordine democra t i co in cer te zone del paese n o n poss iamo acce t ta re 
che le decisioni che a s sumiamo non sol tanto vengano accan tona te ed 
eluse dal Pa r l amento e dal Governo, m a anche ignorate o beffate dai 
partit i . 

La seconda quest ione che in tendo p o r r e r iguarda le decisioni che 
vengono prese , t ra t tandosi in un caso di responsabi l i tà poli t ica e 
nel l 'a l t ro di responsabil i tà di diverso t ipo. Questa è r ich iamata nella 
normat iva in vigore, n o n solo quella di cui alla legge n. 142, m a anche 
quella di cui al decre to n. 164 r iguardante lo sc iogl imento dei consigli 
comunal i , nel quale non si è t enu to con to dei sugger iment i da noi dati 
nel senso di es tendere la n o r m a anche ad altri enti pubbl ic i che si 
vengano a t rovare nelle stesse condizioni dei consigli comuna l i e 
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provinciali . Ma questa discussione dovrà essere affrontata in u n al tro 
m o m e n t o . 

Dalla le t tura che ho effettuato del d o c u m e n t o mi risulta che n o n sia 
prevista la r ichiesta al Ministro de l l ' in terno di in tervenire presso i 
prefetti pe r po r r e in essere le misure operat ive o p p o r t u n e ad e l iminare 
le carenze e le difficoltà evidenziate nel la relazione. Ri tengo che tale 
richiesta sia necessar ia anche pe r evitare che al lavoro svolto, culmi­
nato nella s tesura della relazione, n o n seguano i conseguent i suggeri­
ment i indirizzati alle autor i tà compe ten t i a fronteggiare la s i tuazione. 
Credo, quindi , che sia indispensabile che la relazione sia inviata, fra 
l 'altro, anche alla magis t ra tura compe ten t e . Per tan to , della relazione 
dovranno essere posìi a conoscenza il Ministro de l l ' in te rno , il Parla­
m e n t o e la magis t ra tura compe ten te . 

Ritengo che u n a lacuna, ce r to colmabi le , della re lazione sia costi­
tuita dalla mancanza de l l ' e lenco degli amminis t ra tor i locali che h a n n o 
affermato che la mafia non esiste. Infatti, non è sufficiente u n atteggia­
m e n t o di critica, m a occo r r e p r o c e d e r e ad u n lavoro di identificazione 
di ques te pe r sone nel senso di fornire l ' e lenco dei c o m u n i della 
provincia di Salerno i cui s indaci sono stati ascoltati dal g ruppo di 
lavoro della Commiss ione e si sono espressi c o m e noto . 

Muovendoci in questa direzione - Ministro de l l ' in terno, parti t i e 
magis t ra tura - c r edo che noi facciamo u n passo avanti r ispet to al 
no rma le r i tuale che fino a ques to m o m e n t o abb iamo seguito. Oggi è 
possibile farlo anche in virtù di a lcuni risultati o t tenut i sul p iano 
legislativo e mi riferisco alla legge n. 142 e alla legge n. 164. In ques to 
m o d o , quindi , poss iamo fare u n passo avanti . 

In sostanza signor Pres idente , avanzo fo rmalmente queste mie 
r ichieste subord inando il voto della mia par te polit ica, cioè del g ruppo 
di Rifondazione comunis ta , al loro accogl imento . 

VETERE. Signor Pres idente , sono d ' accordo con il d o c u m e n t o che 
ho letto, e ho ascoltato la relazione pun tua le da lei fatta e, pe r t an to , il 
mio voto sarà favorevole. 

Devo pe rò avanzare due r ichieste e fare u n a cons ideraz ione . 
Innanzi tu t to occo r r e acquis i re , c o m e Commiss ione antimafia, il mate­
riale even tua lmente p rodot to , n o n solo le relazioni che abb iamo già, in 
ques to seminar io sulla cu l tura della legalità e vorrei capi re a quale 
conc lus ione quei gruppi di lavoro sono arrivati . La cosa e ra parsa p e r 
a lcuni aspett i un p o ' vaga, p e r cui c r edo che sia giusto acquis i re ques to 
mater ia le . 

La seconda richiesta è questa: noi a v r e m m o bisogno che gli uffici 
della nos t ra Commiss ione , i nostr i bravissimi col laborator i , ci prepa­
r ino un quad ro su quali sono le considerazioni che noi abb i amo svolto 
- che h a n n o u n a loro logica - in tut te le inchieste che abb iamo fatto. 
V o r r e m m o il quad ro delle r ichieste specifiche da noi fatte nel corso 
delle varie indagini e dei vari sopral luoghi pe r vedere che fine h a n n o 
fatto tali r ichieste, che cosa è successo, laddove sapp iamo qualcosa, e 
pe r venire a conoscenza dei risultati p e r ciò che n o n si sa nulla. 

È necessar io seguire a l cune cose. Per esempio , noi abb i amo 
chiesto che si costi tuisca in u n a zona u n commissar ia to : vorrei sapere 
che cosa è avvenuto in seguito. Quando dov remo venire ad u n a 
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r icapitolazione genera le c redo che un quad ro simile sarà mol to utile. 
L'altra necessi tà è quella di vedere che cosa c o n c r e t a m e n t e s iamo 
riusciti a smuovere in questi anni re la t ivamente alla p roduz ione legisla­
tiva, o pe rchè noi l ' abbiamo chiesta o pe r chè il Governo l 'ha accol ta o 
pe rchè c'è stata un'iniziativa pa r l amen ta re . In pra t ica v o r r e m m o sapere 
che cosa è avvenuto. Sarebbe quindi giusto avere un quadro chiaro e 
ordinato . A volte ho anche la sensazione - che è u n p o ' superficiale -
che tut to s o m m a t o noi and iamo, p red ich iamo, m a dopo non succede 
nulla. Questo non è esa t tamente vero, pe rchè delle cose sono avvenute 
e questo quadro sarebbe indispensabile p e r vedere , dal p u n t o di vista 
della produzione legislativa, quali leggi sono state approvate , quali 
provvediment i sono stati presentat i , se t engono con to di a lcuni nostr i 
suggeriment i o affermazioni. V o r r e m m o sapere che cosa è avvenuto, 
avendo u n a documentaz ione che ci met ta in grado di riferire megl io 
alla fine della nos t ra attività. 

La considerazione che volevo fare, invece, è un 'a l t ra : a l cune 
affermazioni che faceva il sena tore Tripodi c redo che abb iano u n a loro 
logica. Noi abb iamo affermato, nel corso della nos t ra attività, l ' intrec­
cio nefasto che esiste t ra mafia, cor ruz ione e pene t raz ione ne l l ' ambi to 
amminis t ra t ivo in generale , e quindi abb iamo r ich iamato le responsa­
bilità complessive delle forze poli t iche. Su questo c redo che dobb iamo 
essere più precisi . Ci sono cose che abb iamo il dirit to di conosce re e 
che io vorrei conoscere . 

Dopo tut te le affermazioni fatte nel corso di questi ul t imi mesi , o 
anche un per iodo più lungo, re la t ivamente a episodi di i nqu inamen to , 
dobb iamo venire al dunque , capire dove si sono verificati e quali sono 
le forze che h a n n o responsabil i tà e in che forma. Sul quot id iano «la 
Repubblica» di oggi c 'è u n pag inone - n o n so c o m e si sia po tu to farlo, 
pe rchè noi non s iamo in grado di dire delle cose che d o v r e m m o po te r 
dire, m e n t r e altri invece d icono cose che non ho capi to b e n e c o m e 
facciano ad affermare - in cui si dice: Nord, Centro , Sud, amminis t ra­
zioni locali, tante percentua l i ques to par t i to , tante quest 'a l t ro . Ma c o m e 
si fa ad affermare cose di ques to genere? Con quale m e t r o di giudizio si 
affermano? A m e pa re che si co r ra il r ischio di giudizi arbi t rar i , m e n t r e 
noi non s iamo in grado di dare dati cert i su cose che d o v r e m m o 
conoscere . Chi sono questi amminis t ra tor i? In quali comun i , in quali 
enti pubblici s tanno? In ogni minis tero , c redo , c 'è la presenza di u n 
nuc leo dei carabinier i , penso diret to da u n colonnel lo : è possibile che i 
responsabil i di questi nuclei non abbiano segnalato mai n iente , nel 
corso dei decenni , in quei ministeri? Questo non è ammissibi le , u n a 
cosa di questo genere n o n è accet tabi le e, in qua lche misura , è 
incomprensib i le . Credo che d o v r e m m o anda re più a fondo. 

Andando al dunque , si finisce pe r ins taurare u n rappor to mecca­
nico, quasi na tura le , t r a chi fa poli t ica e chi ruba , t ra polit ici e 
corruz ione . I control l i pa t r imonia l i n o n si fanno; c o n c r e t a m e n t e non si 
sa chi s iano questi corrot t i , a che par t i to appar t engono . Tutto quan to 
resta confuso. 

Per tanto non so c o m e faccia il quot id iano «la Repubblica» a 
giungere a quelle percentua l i . Noi d o v r e m m o po te r fare affermazioni 
più precise, pe r capi re c o n c r e t a m e n t e cosa è successo. 
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Gli ult imi episodi di questi giorni d icono che, pe r esempio , nel l 'am­
bito della cost ruzione del nuovo s is tema sanitar io, pe r la n o m i n a dei 
dirigenti delle uni tà sanitarie locali, se è possibile, abb iamo fatto cose 
peggiori di quel le che esistevano p r e c e d e n t e m e n t e . Non ci sono dubbi . 
Quali garanti? Si t rat ta di u n a umil iazione. Si t rat ta di garant i da cui 
d o v r e m m o garant irci . Questo non è ammissibi le . Su questi p rob lemi o 
and i amo a fondo delle cose o finiremo pe r fare affermazioni che 
lasciano il t e m p o che t rovano. 

Detto questo, r ibadisco il mio voto favorevole al d o c u m e n t o . 

PRESIDENTE. Farò u n a breviss ima repl ica ad a l cune delle que­
stioni sollevate dai colleghi. 

Al sena tore Impos imato , che si è dovuto assentare p e r c h è par tec ipa 
al Comitato pe r i servizi che si r iunisce in ques to stesso m o m e n t o , in 
c o n t e m p o r a n e a con i nostr i lavori, vorrei dire che l 'osservazione da lui 
fatta è con tenu ta in qua lche m o d o anche nella relazione, q u a n d o si 
riferisce una impress ione del prefetto sul l ' inadeguatezza dei control l i 
del CO.RE.CO. Questa osservazione è condivisa ed è con tenu ta anche 
nell 'esigenza, esplicitata nella relazione, di u n a nuova normat iva . Però 
si tratta di u n a mater ia sulla quale il Pa r lamento , e soprat tu t to le forze 
poli t iche, devono mol to riflettere e r iguarda l ' impossibili tà che organi­
smi di control lo (ma anche di gestione) s iano di fatto scelti dalle stesse 
forze poli t iche che debbono essere control la te . Il nodo vero di tut te 
queste vicende è che non c'è più distinzione, non c'è più garanzia, c 'è 
una subordinazione totale alle maggioranze, q u a n t o m e n o di quell 'orga­
nismo locale, di quella uni tà sanitaria locale, di quel la azienda munici ­
palizzata o di quel la giunta c o m u n a l e che ha deciso la spesa, l'investi­
men to , le gare d 'appal to e la forni tura di servizi e l 'organismo di 
control lo che è fatto di esponent i di quel la maggioranza, non esclu­
dendo tut te le possibili connivenze con altri par tec ipant i di minoranza . 

Per quan to r iguarda il f enomeno dei comitat i regionali di con­
trollo, che pro tes tano e indicano gravi lesioni della normat iva , non 
vorrei minimizzare il p r o b l e m a m a n e p p u r e demonizzar lo . Non sono 
un dogmat ico e coltivo sempre il dubbio . Dobbiamo al lora sapere che il 
p rob lema vero sta nel l 'approvazione di leggi, di n o r m e che consen tano 
questo distacco e garant iscano ai cit tadini - non a noi stessi - l 'esercizio 
del control lo . Si t rat ta di u n a funzione di cont ras to verso fenomeni di 
i nqu inamento . 

Al senatore Cappuzzo vorrei dire che è valido lo stesso conce t to 
relativo ai comitat i regionali di control lo . Ha ragione lei quando 
afferma che la cor ruz ione diffusa non è un e l emen to es t raneo alla 
corruz ione di mafia. In par te il pr incipio è implici to anche nella 
relazione che ho il lustrato. La «tangentocrazia» non è u n a malat t ia ra ra 
e la corruz ione non va persegui ta solo in a lcune zone d'Italia. Esiste un 
inqu inamento di t ipo affaristico-clientelare che costi tuisce un male 
nazionale. Tutto ciò deve por ta rc i a considerazioni , analisi e propos te 
che tengano presen te l ' impor tanza di dis t inguere la poli t ica dal l ' ammi­
nistrazione e dalla gest ione, c o m e ha tenta to di fare la legge n. 142. 
Quanto più si r iuscirà in questo in tento tan to più s a r e m o sicuri che la 
nost ra denunc ia po t rà sort ire qua lche effetto. 
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Sempre r i spondendo al senatore Cappuzzo, sono d ' accordo sulla 
necessità di inser ire nella relazione il p r o b l e m a della dislocazione delle 
forze del l 'ordine , sul quale ven iamo investiti di r ichieste precise . 
Tuttavia vorrei r icordare che la città di Sa lerno è classificata c o m e città 
media, che la p roporz ione fra il n u m e r o di abitanti del capoluogo e 
quel lo dei centr i interessati dal f enomeno camorr i s t ico è diversa 
rispetto alla p roporz ione esistente t ra città c o m e R o m a o Milano e gli 
altri centr i del loro hinterland. Non sarà male , pe rò , p u r nel r ipor tare le 
richieste avanzate in proposi to , esplicitare che vanno s e m p r e rispettati 
questi termini di equil ibrio sul terr i tor io. Dovrà essere r ich iamato il 
pr incipio indicato g ius tamente dal sena tore Cappuzzo. 

Circa l 'uso delle relazioni - e r i spondo in par te anche al collega 
Vetere - s iamo ora impegnat i a t i rare le fila del nos t ro lavoro di 
indagine p r ima della scadenza della legislatura. Abbiamo quindi la 
necessità di avere un quadro complessivo delle nos t re r ichieste, verifi­
care quali e quante sono state evase e in che modo . È impor tan te , pe rò , 
anche condur r e un 'anal is i , a cui accennavano vari colleghi, su c o m e 
abb iamo contr ibui to a modificare la legislazione vigente. Non penso ad 
una difesa corporat iva del nos t ro ruolo, m a dobb iamo r icordare i vari 
r iconosciment i , che sono venuti anche in occas ione di convegni c o m e 
quello sulla legalità, da par te della magis t ra tura , di m e m b r i del Go­
verno o dei Presidenti delle Assemblee legislative. Le leggi più signifi­
cative di ques t 'u l t imo per iodo sono state accompagna te da relazioni 
introdutt ive e da illustrazioni di par te governativa che r iconoscevano 
l ' importanza delle indicazioni propos te dalla Commiss ione antimafia. 
Credo, allora, sia giusto difendere il nos t ro lavoro collettivo. 

Abbiamo cerca to non solo di s t imolare e denunc ia re (anzi, a volte 
la nostra voce di denunc ia è sembra ta più fievole), m a abb iamo anche 
tentato di o t tenere degli effetti eserc i tando a lcune censu re e cr i t iche sia 
verso il Governo, sia verso le forze del l 'ordine e la magis t ra tura . 
Possiamo permet te rc i questo c o m p o r t a m e n t o dal m o m e n t o che ci 
s iamo messi nella condizione di n o n privilegiare nessuno , di n o n fare 
sconti in a lcune direzioni nè di essere più generosi in al tre. Questa 
riflessione sul nos t ro lavoro c redo vada compiu ta anche pe r affidarla al 
futuro Par lamento . 

Al senatore Tripodi vorrei dire che sono d ' accordo su molt i punt i . 
Il r ichiamo ai partiti politici mi s embra giusto e a m e s embr a sia già 
esplicito nella relazione laddove si indicano le n o r m e di selezione della 
classe dirigente. Ritengo, anzi, che questo e l emen to sia p resen te nella 
relazione in man ie ra severa e insistita. Ricordo, inol t re , che abb iamo 
richiesto non ai prefetti di Sicilia m a a quelli di tut ta Italia informazioni 
sulle ul t ime elezioni amminis t ra t ive e regionali , così da sapere se quel 
codice accet ta to a R o m a dalle segreter ie nazionali dei parti t i sia stato 
effettivamente accet ta to anche a livello locale, fino alle sedi più piccole 
delle singole real tà comuna l i . Quando av remo tutti i dati t e r r e m o u n a 
seduta della Commiss ione dedicata all 'analisi di questi p rob lemi , cioè 
della responsabil i tà dei partit i politici. Condivido quindi app ieno il 
r ich iamo del senatore Tripodi. 

19 
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MANNINO. Ci dovrebbe essere un ' indicaz ione più precisa anche 
per la raccol ta di questi dati. Ho nota to che non s empre i prefetti h a n n o 
seguito u n o s chema l ineare . 

CABRAS. È vero, a volte le notizie sono confuse, c o m e del resto è 
accadu to pe r i dati pervenut i dall 'Alto commissar io antimafia. Del resto 
abb iamo espresso un giudizio severo e di cri t ica poli t ica sul compor ta ­
m e n t o dei sindaci, m a non poss iamo muove re rilievi che c o m p o r t i n o 
l 'obbligo mora le o istituzionale di denunc ia dei s indaci che non 
a m m e t t o n o l 'esistenza o la per icolosi tà della mafia. Non poss iamo 
passare da censure e cr i t iche poli t iche, che avanziamo l ibe ramente in 
base alle nos t re convinzioni , alle d e n u n c e al l 'autori tà giudiziaria in 
base a singoli reati . Abbiamo incon t ra to sindaci po l i t i camente poco 
avvertiti r ispetto allo spessore e al l 'enti tà della minacc ia mafiosa. 
Abbiamo dichiarato al lora le nos t re convinzioni cr i t iche, m a non 
poss iamo arr ivare alla denunc ia r ichiesta dal sena tore Tripodi. 

Credo che la censu ra poli t ica con tenu ta nella relazione della 
Commiss ione antimafia inviata al Pa r lamento , m a anche alla magistra­
tura e alle forze del l 'ordine secondo la t radizione dei nostr i lavori, sia 
sufficiente. Ho par la to di confronto dialett ico con i s indaci , p ropr io 
pe rchè abb iamo manifestato la nos t ra insoddisfazione pe r la loro scarsa 
reattività politica, che magar i costituiva u n eccesso di zelo nel difen­
dere l ' immagine del loro c o m u n e . Abbiamo o t tenuto u n a modifica del 
loro a t teggiamento nel corso del confronto e alla fine h a n n o acce t ta to i 
rilievi critici che la Commiss ione con grande franchezza aveva avan­
zato. 

Questo è il pun to poli t ico della si tuazione, e, pe r tan to , non r i tengo 
sia possibile dare luogo a d e n u n c e di a l t ro t ipo. 

Desidero ass icurare il sena tore Vetere sul fatto che , avendo noi 
par tec ipa to a t t ivamente alla s tesura dei documen t i del convegno sulla 
cu l tura della legalità - convegno che è stato ovviamente registrato -
a t t end iamo che il Ministero de l l ' in terno, p r o m o t o r e del convegno , ci 
invìi il relativo mater ia le . Mi s embr a di aver già r isposto al sena tore 
Vetere in o rd ine sia all 'utilizzo dei dati in nos t ro possesso e a l l ' esame 
compara to della legislazione e delle nos t re r ichieste n o n c h é a l l ' esame 
compara to delle r ichieste specifiche rivolte a forze del l 'ordine , magi­
strati e prefetti e della loro at tuazione. Ugualmente r i tengo di aver 
r isposto in ord ine al p r o b l e m a più genera le , sollevato dai colleghi 
Vetere e Cappuzzo, dei rappor t i fra politica, affari e cr iminal i tà organiz­
zata, anche con r i fer imento ad u n a revisione della normat iva vigente. 

TRIPODI. Desidero svolgere u n a breve dichiarazione di voto sulla 
bozza di relazione. Avevo p remesso che il nos t ro voto sa rebbe stato 
favorevole solo a condiz ione che le nos t re p ropos te integrative fossero 
state accol te . Devo pe rò d ichiarare la mia insoddisfazione pe r la 
risposta che lei, sena tore Cabras, ha dato in o rd ine a tali p ropos te . 
Forse non ho saputo espr imere adegua tamen te il senso di tali p ropos te 
o forse queste non sono state in terpre ta te adegua tamen te secondo 
l ' in tendimento che è posto alla loro base. 

Desidero, ai fini di u n a maggiore chiarezza, r i assumere b r e v e m e n t e 
il senso delle t re p ropos te che ho avanzate. P remesso che il da to da cui 
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occor re muovere è che la si tuazione è p reoccupan te , occo r r e t enere 
presente che i sindaci, che sono stati interpellati , appa r t engono a 
de terminat i partiti e che , i nd ipenden temen te dalla loro candida tura , 
oggi c o m u n q u e r ien t rano nella normat iva del codice di au toregolamen­
tazione. 

PRESIDENTE. Sena tore Tripodi, des idero osservare che i sindaci 
che abb iamo in ter rogato non e rano , pe r quan to ci risulta, in quelle 
condizioni, pe rchè a l t r iment i il discorso sarebbe stato diverso. 

TRIPODI. In tendo riferirmi a cert i compor t amen t i pe r quan to 
r iguarda il p rob lema della lotta alla mafia. 

PRESIDENTE. Questo è un giudizio poli t ico; non si t rat ta nè di 
codice di au toregolamentaz ione nè di codice penale . 

TRIPODI. Io sto e sp r imendo u n giudizio poli t ico. 

PRESIDENTE. Anche noi abb iamo espresso nella relazione un 
giudizio polit ico in te rmini severi. 

TRIPODI. Ritengo c o m u n q u e che, po iché i s indaci in quest ione 
appar tengono a de terminat i parti t i , questi debbano assumers i la respon­
sabilità del loro opera to . Non riesco a l t r iment i a c o m p r e n d e r e c o m e si 
possa r o m p e r e l ' intreccio fra mafia e politica. 

PRESIDENTE. Ma i parti t i t r a r r anno le dovute conseguenze dalla 
let tura della relazione. Sono d ' accordo con lei, sena tore Tripodi, m a 
non r i tengo che si possa impor re ai partit i un c o m p o r t a m e n t o poli t ico 
che, con la nost ra relazione, poss iamo soltanto suggerire . 

TRIPODI. In tendevo dire che occor re so t toporre la ques t ione ai 
partiti e non che dobb iamo impor re loro un cer to c o m p o r t a m e n t o . 

La seconda ques t ione che avevo sollevata è relativa al fatto che il 
giudizio polit ico che noi e spr imiamo su un c o m p o r t a m e n t o che non 
r i ten iamo cor re t to deve essere accompagna to alla r icerca dei motivi 
che inducano i s indaci che sono stati interrogati a compor ta r s i in 
questo m o d o e a negare l 'esistenza delle organizzazioni camorr i s t iche e 
criminali . Occor re capire ed accer ta re se tale a t teggiamento è det tato 
da un motivo di omer t à o da convenienza o complici tà . Occor re 
svolgere un 'az ione di a cce r t amen to delle responsabil i tà e quindi segna­
lare al Ministro del l ' in terno la si tuazione affinchè si attivi in questo 
senso. Una volta chiari ta la si tuazione, i parti t i politici dovranno 
na tu ra lmen te t ra rne le conseguenze . 

La terza propos ta che avevo avanzato era relativa all 'esigenza di 
t rasmet tere pe r conoscenza alla magis t ra tura la bozza della relazione. 

PRESIDENTE. Questo sarà senz 'al t ro fatto. 

TRIPODI. Ritengo sia necessar io inviare la relazione alla p rocu ra 
compe ten te pe r terr i tor io . Infine r ibadisco la propos ta che nel docu-
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mento ci si riferisca in man ie ra specifica ai s indaci che sono stati 
ascoltati dal g ruppo di lavoro della Commiss ione e sia quindi inseri to 
l 'e lenco dei c o m u n i della provincia di Sa lerno i cui s indaci sono stati 
interrogati . Questa mi s embra u n a propos ta plausibile. 

PRESIDENTE. Ritengo che si possa inser ire nel d o c u m e n t o l'e­
l enco dei c o m u n i i cui s indaci abb iamo ascoltato. 

TRIPODI. Ritengo che ciò sia asso lu tamente necessar io . 
Come ho già det to, voterò a favore della bozza di relazione solo a 

condizione che le propos te integrative che ho testé i l lustrato siano 
accol te . 

PRESIDENTE. Ritengo di po te r conco rda re con l 'ul t ima propos ta 
avanzata dal sena tore Tripodi relativa a l l ' inser imento nella relazione 
del l 'e lenco dei sindaci ascoltati dal g ruppo di lavoro. Con r i fer imento, 
invece, alle al tre propos te del sena tore Tripodi devo dire che , p u r non 
rifiutandole, r i tengo, che il loro soddisfacimento sia implici to nel la 
diffusione che sol i tamente viene data ai documen t i della Commiss ione . 
Per tanto r i tengo, re la t ivamente a tali p ropos te , di non dover e sp r imere 
nè un rifiuto nè un accogl imento - pe r quan to r iguarda la p ropos ta 
relativa alla magis t ra tura p robab i lmen te avevo equivocato un 'espres­
sione del sena tore Tripodi che mi sembrava t roppo forte e inadeguata 
all 'obiettiva consistenza dei rilievi che abb iamo mosso a compor ta ­
ment i politici e non cr iminal i - m a c redo che il collega Tripodi possa 
r i tenersi con queste assicurazioni soddisfatto, a l m e n o in b u o n a misura . 
Desidero infine r i cordare che un r i ch iamo al ruolo dei parti t i politici è 
già presente , d 'a l t ronde, nella par te in cui si fa r i fer imento all 'applica­
zione del codice di au toregolamentaz ione pe r le candida ture . 

TRIPODI. Ribadisco la necessi tà che delle r isultanze del lavoro 
svolto debbano essere posti a conoscenza anche i parti t i cui appar ten­
gono gli amminis t ra tor i locali che sono stati interrogati . 

PRESIDENTE. Ho l ' impressione, sena tore Tripodi, che , p e r l o m e n o 
fra gli addett i ai lavori, le nos t re relazioni s iano lette. Posso c o m u n q u e 
ass icurare che le nos t re pubbl icazioni non r imangono clandest ine . 

Chiariti questi punt i , p ropongo che la bozza in discussione sia 
approvata nelle sue l inee general i e che sia dato incar ico all'Ufficio di 
pres idenza ed al re la tore di in t rodur re le modifiche p ropos te nel corso 
della discussione ed accol te dallo stesso re la tore . 

Poiché non vi sono osservazioni, così resta stabilito. 

La seduta termina alle ore 13,30. 


